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A BORDO DEL VOLO CIUDAD JUAREZ – 
ROMA. Santità, e che dice di Do-
nald Trump? «Una persona che 
pensa soltanto a fare muri, e non a 
fare ponti, non è cristiana. Questo 
non è nel Vangelo. Se dice queste 
cose,  quest’uomo non è  cristia-
no».

In volo verso Roma dopo 7 gior-
ni di viaggio, lasciata alle spalle la 
frontiera disperata tra Messico e 
Stati Uniti colma di fuggitivi, Pa-
pa Francesco sistema il candidato 
repubblicano che vuole costruirci 
un muro deportando gli immigra-
ti, ed entra nel dibattito delle pri-
marie  per  le  presidenziali  Usa,  
pur spiegando: «I cattolici ameri-
cani se devono votarlo? Dei pro-
blemi  elettorali  non  mi  immi-
schio».

L’aereo atterra, l’affermazione 
papale viene diffusa, e la replica 
del tycoon newyorchese arriva in 
un lampo. «Per un leader religioso 
mettere in dubbio la fede di una 
persona è vergognoso. Sono orgo-
glioso di essere cristiano e da pre-
sidente non permetterò che il cri-
stianesimo venga costantemente 
attaccato e indebolito. Tutti san-
no - aggiunge - che l’obiettivo ulti-
mo dell’Is è attaccare il Vaticano. 
E il Papa dovrebbe pregare che Do-
nald Trump diventi  presidente,  
perché così questo non accadrà».

Il Pontefice, di recente attacca-
to dai repubblicani come “marxi-

sta”, “trotzkista”, criticato dagli 
ambienti vicino ai petrolieri per la 
sua enciclica ecologica “Laudato 
Si’”, aveva aggiunto: «Ma, grazie 
a Dio che (Trump, OES) ha detto 
che io sono politico, perché Aristo-
tele definisce la persona umana 
come “animal politicus”: almeno 
sono una persona umana! E che so-
no una pedina, mah, forse, non so, 
lo lascio al giudizio vostro, della 
gente».

Parole che trovano il plauso ol-
treoceano, pure tra le file dei con-
servatori. L’altro candidato catto-
lico americano Jeb Bush: «Quello 
che è successo la dice lunga su co-

me Trump possa fare il presiden-
te. Non è adatto a ricoprire quel 
ruolo». Gioisce su Twitter il sinda-
co  di  New  York,  Bill  De  Blasio  
(«@pontifex invita alla compassio-
ne per gli immigrati e il rispetto di 
tutta l’umanità»), e anche la scrit-
trice  Erica  Jong  che  evidenzia  
un’altra  dichiarazione  di  Jorge  
Bergoglio («Evitare la gravidanza 
non è il male assoluto. Evviva Pa-
pa Francesco»).

Qui il Pontefice apre uno spira-
glio, suggerendo che la contracce-
zione può essere perdonata nel ca-
so della recente epidemia Zika,  
per la quale in alcuni paesi è stato 

proposto l’aborto o di evitare la 
gravididanza. Sostiene Bergoglio: 
«L’aborto non è un male minore, 
ma un crimine. Riguardo al male 
minore: evitare la gravidza è un 
caso - parliamo in termini di con-
flitto tra il V e il VI comandamen-
to - Paolo VI, il grande, in una situa-
zione difficile in Africa ha permes-
so alle suore di usare gli anticonce-
zionali per i casi di violenza».

Sul volo la conferenza stampa è 
frizzante, con un Papa Francesco 
puntuto  nonostante  un  viaggio  
che è stato faticosissimo. Sull’Eu-
ropa che tra euro e migranti ri-
schia di  andare in pezzi:  «Oggi  
dov’è  uno  Schuman,  un  Ade-
nauer? Questi Grandi, che nel do-
poguerra hanno fondato l’Unione 
Europea. Mi piace, questa idea del-
la ri-fondazione dell’Europa». Sul-
la Cina: «Sogno di andarci». Sulla 
possibilità, che sembra profilarsi, 
di una sua visita al Cairo, in Egit-
to: «Voglio incontrare l’Imam di 
al-Azhar», l’Università considera-
ta uno dei principali centri d’inse-
gnamento  religioso  dell’Islam  
sunnita.

Poi si allarga ad altri temi, rima-
nendo in piedi per un’ora, mentre 
l’aereo balla sorvolando gli Stati 
Uniti. Dopo le coperture di cui ha 
goduto il prete Marcial Maciel in 
Messico, cosa succede se un vesco-
vo cambia di parrocchia un prete 
pedofilo? «È un incosciente. Deve 
presentare la rinuncia (cioè, le di-
missioni, OES). È chiaro?». 
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RIO DE JANEIRO. “Si può e si deve fare di più. Ma le parole del Papa 
sono un primo passo nella giusta direzione”. I Cattolici per il dirit-
to di decidere, una delle più note Ong del Brasile festeggia così le 
parole di Papa Francesco che ha scavalca i vescovi del paese e 
sgretola il fronte anti-contraccezione che fino ad oggi ha dettato 
la linea del dibattito sulla Zika in Sud America. “Le donne non de-
vono pagare l’ipocrisia dello stato”, dice Rosalba Talib, portavo-

ce del movimento, in prima fila in una bat-
taglia per spingere ancora più in là i confi-
ni dell’etica cattolica, autorizzando l’abor-
to (oggi proibito) in caso per le donne af-
fette dal virus nel caso siano accertare le 
malformazioni dei feti. Scelta fatta pro-
pria negli ultimi giorni da un paio di tribu-
nali che hanno autorizzato lo stop alla gra-
vidanza.

Le posizioni del clero nazionale, finora, 
erano state molto più rigide: “La pianifica-
zione della gravidanza non è una risposta 
adeguata al virus”, aveva detto solo pochi 
giorni fa Leonardo Ulrich Steiner, segreta-

rio generale dei vescovi del paese, consigliando alle donne “i me-
todi naturali di controllo delle nascite”. Alias la castità. In Brasile, 
a dire il vero c’era già stata qualche fuga in avanti. Odil Scherer, 
porporato di San Paolo aveva aperto un primo spiraglio sostenen-
do che l’uso del contraccettivo è “una scelta personale, visto che 
non coinvolge alcuna forma di vita”. �
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UBA,  immigrazione:  
tra la destra repubbli-
cana e il Vaticano il di-

saccordo  è  totale.  Papa  
Francesco  s’intromette  
nella campagna elettorale 
americana? Di certo le stra-
de di questo pontefice in-
crociano sempre più spes-
so la politica (estera e inter-
na) degli Stati Uniti. Con-
dannare chi vuole costrui-
re Muri e deportare immi-
grati, parlando nella città 
di Juarez a poca distanza 
dal confine Messico-Usa, è 
un gesto gravido di conse-
guenze.  E  prima  ancora  
che scoppiasse la polemica 
con Donald Trump per la 
condanna papale di chi isti-
ga all’odio contro gli immi-
grati, la Casa Bianca aveva 
annunciato il viaggio di Ba-
rack Obama a Cuba il mese 
prossimo. 

La prima visita di un pre-
sidente Usa dai tempi di 
Calvin  Coolidge,  anno  
1928.  Il  disgelo  tra  Wa-
shington  e  L’Avana,  che  
chiude un capitolo di storia 
della guerra fredda, è stato 
propiziato  dalla  diploma-
zia vaticana, e Obama ne 
ha dato atto a Bergoglio. 
Mentre a destra non solo 
Trump ma anche i due figli 
di cubani che gareggiano 
per la nomination repubbli-
cana, Ted Cruz e Marco Ru-
bio, condannano l’apertu-
ra alla «dittatura comuni-
sta, repressiva e antiameri-
cana dei fratelli Castro». 

Più ancora che sulla poli-
tica  estera,  sull’immigra-
zione sembra evidente la 
convergenza tra le parole 
del papa e quelle dei candi-
dati  democratici,  Hillary  
Clinton e Bernie Sanders. 
Su questo terreno la divari-
cazione tra democratici e 
repubblicani si fa sempre 
più netta. Cruz e Rubio in-
seguono Trump, su chi la 
spara più grossa contro gli 
immigrati. 

Almeno in questa fase i 
repubblicani sono soggio-
gati  dalla  xenofobia  del  
Tea Party e coltivano il con-
senso  di  una  minoranza  
bianca che vorrebbe un’A-
merica meno multietnica. 
I democratici puntano in-
vece alle constituency elet-
torali in crescita, ispanici e 
asiatici: ex immigrati o fi-
gli d’immigrati, che negli 
Usa rapidamente acquisi-
scono la cittadinanza e il di-
ritto di voto, e non dimenti-
cano le proprie origini né 
rinnegano i valori di una so-
cietà aperta. Ma le parole 
di papa Francesco sono un 
richiamo anche per l’Am-
ministrazione Obama, che 
per  rintuzzare  le  accuse  
dei repubblicani ha ripreso 
le  deportazioni  di  massa  
dei clandestini. 

In quanto all’effetto in 
campagna elettorale, è dif-
ficile calcolarlo: dai tempi 
di John Kennedy (cattolico 
di origini irlandesi) i repub-
blicani  sanno  agitare  lo  
spettro delle “interferenze 
vaticane”.  Donald Trump 
ha  già  imparato  anche  
quel gioco.
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